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FAQ
AVVISO PUBBLICO TRIENNALE
per la presentazione di 
“PROGETTI PER LA DIDATTICA INNOVATIVA NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE” – Linea 1

PR FSE+ 2021/2027
ASSE ISTRUZIONE E FORMAZIONE
O.S.4.e (2) Didattica Innovativa - Campo di Intervento 149 e 150

1. Una stessa struttura formativa può presentare più progetti con il ruolo di capofila e/o partner? E le Istituzioni scolastiche?
L’istituzione scolastica può presentare un solo progetto.
Non è previsto questo vincolo per le strutture formative, che possono presentare (con il ruolo di capofila o partner) più di 1 progetto.

2. Solo un’Istituzione scolastica può far parte dell’ATI/ATS? È previsto il coinvolgimento di altre Istituzioni scolastiche che aderiscano in altre forme?
Ai sensi dell’Art. 5 dell’Avviso Pubblico, possono presentare domanda ATI/ATS composte da n. 1 istituzione scolastica e una o più strutture formative. Non è prevista la partecipazione di altre istituzioni scolastiche, in qualità di aderenti. 

3. Le Università possono presentare domanda?
Per “strutture formative” devono intendersi tutte le tipologie di strutture accreditate presso la Regione Marche, per la macrotipologia FORMAZIONE SUPERIORE, esclusi i servizi territoriali per la formazione. Si rammenta, tuttavia, che la domanda deve essere necessariamente presentata da un ATI/ATS.


4. Nella griglia di valutazione delle domande è previsto un punteggio assegnato al "team di management". Nel progetto vanno inseriti tutti i CV? In fase di realizzazione del progetto è possibile modificare la composizione del team?
Nel progetto devono essere inseriti i CV delle Risorse professionali chiave.
Per quanto riguarda il team di management, sarà possibile integrare o modificare i componenti, salvo il mantenimento del livello qualitativo dello stesso. 

5. In merito al punto 3 (docenti formati nella sperimentazione e implementazione) della tabella dei punteggi della EFF, le percentuali si intendono in riferimento al complessivo dei docenti dell’Istituzione scolastica?
Per il monitoraggio del loro coinvolgimento sono previsti format specifici?
La percentuale dei docenti coinvolti viene determinata sulla base del numero dei docenti del ciclo/grado interessato della scuola. 
In SIFORM 2 saranno caricati nella fase di implementazione i nominativi dei docenti formati o da formare (sezione “Partecipanti”).

6. La proposta progettuale va presentata su modello libero rispettando l'indice Allegato 3? Inoltre, deve essere redatta su carta intestata del capofila? 
Come previsto dall’art. 6 dell’Avviso Pubblico, il Progetto deve essere redatto rispettando l’indice dell’Allegato 3, su modello libero e non necessariamente su carta intestata. 

7. Il Progetto e gli allegati devono essere firmati digitalmente da tutti i componenti dell’ATS?
L’Allegato A1 deve essere firmato dal capofila 
L’Allegato A2 deve essere firmato dai partners (un allegato per ciascun partner)
Il Progetto (Allegato A3) deve essere firmato:
 	a. in caso di ATI/ATS costituita, esclusivamente dal Capofila. 
b. in caso di ATI/ATS costituenda, da tutti i componenti della futura ATI/ATS (capofila e partners)
L’Allegato A4 deve essere firmato dal capofila.

8. Come devono essere redatte le lettere di incarico? 
È necessario predisporre una lettera di incarico per ciascuna attività svolta dalla risorsa umana (es. Mario svolge attività di sperimentazione e implementazione. Avrà una lettera di incarico per l’attività di sperimentazione e una lettera di incarico per l’attività di implementazione). 
La lettera di incarico deve essere controfirmata per accettazione e deve contenere:
- l’oggetto dell’incarico, con specifico riferimento alle singole voci di budget (es. incarico per attività di “Analisi e ricerca”); 
- durata dell’incarico (dal ____ al______) – si consiglia di redigere incarichi che vadano a coprire l’intera durata del progetto per evitare che eventuali variazioni nei calendari delle attività possano comportare che l’attività non sia più coperta dall’incarico. 
- l’indicazione della fascia retributiva attribuita alla risorsa umana; 
- l’importo orario (si consiglia di inserire sia il lordo dipendente che il lordo stato), il numero di ore e l’importo complessivo. 

9.  Il docente dell’Istituto che ha un incarico nella fase 1 “Analisi e ricerca”, può partecipare come discente alla fase 2 “Formazione formatori”?
Si.

10.  I docenti dell’Istituto che hanno un incarico di “coordinamento” nel Progetto possono partecipare alla Fase 2 “Formazione formatori”?
No. 
[bookmark: _Hlk216938977]Si richiama quanto disposto dal § 1.7 del Manuale (di cui alla DGR n. 802/2012) e più precisamente quanto segue:
Funzioni incompatibili
“(…) Sono inoltre previste le seguenti “limitazioni”:
I.	Non possono svolgere alcuna funzione, tra quelle elencate al successivo paragrafo 1.7.1, gli allievi di un corso di formazione, con riferimento al corso stesso (…).”
1.7.1 Principali tipologie di funzioni:
Funzione tecnico amministrativa
Funzione di direzione di progetto
Funzione di coordinamento di progetto
Funzione di tutoraggio
Funzione di docenza
Funzione di orientamento
Funzione di progettazione
Funzione di valutazione/verifica
Funzione di consulenza

11.  Il docente che ha partecipato come discente alla Fase 2 “Formazione formatori” può avere un incarico per “Attività con i destinatari” (incontri dedicati alle famiglie, workshop dimostrativi, seminari informativi ecc.)?
Si, nel rispetto di quanto previsto dal § 1.7.1 del manuale di cui alla DGR n. 802/2012. Nella lettera di incarico per l’attività con i destinatari, il soggetto non potrà essere inquadrato, ad esempio, come “docente”, “orientatore”, “tutor”, “consulente” ecc.

12.  Può essere svolta un’attività di pomeriggio da esperti esterni all’Istituto, senza la presenza degli studenti, come attività di raccolta dei lavori degli studenti, rielaborazione, analisi dei risultati dei lavori svolti la mattina in classe, elaborazione di un report finale di valutazione della sperimentazione, elaborazione di un catalogo di buone pratiche didattiche emerse dalla sperimentazione nelle classi pilota? 
Si, tale attività rientra nella voce di budget “Monitoraggio e valutazione” e non nella voce “Sperimentazione”.

13.  Nella notifica del decreto di ammissione a finanziamento e disposizioni di inizio attività, è previsto che il soggetto attuatore deve trasmettere almeno 10 giorni antecedenti l’avvio delle attività la documentazione prevista. È possibile trasmettere la suddetta documentazione 3-4 giorni prima della data di avvio delle singole fasi? 
No, è necessario rispettare il termine di “almeno 10 giorni” previsto dall’avviso pubblico. 

14.  I CV degli studenti che partecipano alla sperimentazione vanno inseriti nel Siform? 
No. I CV da inserire in Siform sono solo quelli relativi alle risorse umane che hanno incarichi per lo svolgimento di attività progettuali. 

15.  Per la fase 4 “Sperimentazione” va presentato un elenco delle classi presso cui si svolge l’attività? Devono firmare dei fogli presenza anche gli allievi delle classi che partecipano? 
Nel momento in cui viene calendarizzata l’attività di “sperimentazione” in classe, è necessario comunicare la classe/le classi presso la/e quale/i l’attività verrà svolta.
Il registro presenze deve essere firmato dai “destinatari” della sperimentazione, che in questo caso sono i docenti. Questi ultimi, inoltre, dovranno compilare il modulo “domanda di iscrizione agli interventi”, propedeutico alla compilazione obbligatoria della sezione “Partecipanti” del Siform2.  

16.  Format dei CV: Il personale dell’Istituto che svolge incarichi con relativo compenso può presentare altri format di CV rispetto al Modello 4 – Curriculum vitae? E’ necessario redigere i CV sotto forma di autodichiarazione sostitutiva di atto notorio e allegare un documento di identità, anche se il CV non è redatto secondo il Modello 4?
Per il personale interno alla scuola è necessario che dal CV si evinca che il soggetto è dipendente dell’istituto nell’anno in corso, indipendentemente dal modello di CV utilizzato. Al CV va allegato il documento di identità.
Per il personale esterno alla scuola l’unico modello di CV utilizzabile è il Modello 4, compilato in modo tale che si evinca l’esperienza professionale/didattica necessaria per verificare la corretta attribuzione della fascia retributiva alla risorsa umana.  
17.  VARIAZIONI DI PREVENTIVO: Quali sono le variazioni di preventivo che sono ammesse? Entro quale percentuale? Quali sono i vincoli che dobbiamo rispettare nel caso di variazioni di preventivo?
La variazione del preventivo di spesa non può eccedere il limite consentito del 10% del contributo pubblico (cfr. § 2.1.7 del Manuale a costi reali);
La voce “Progettazione” non può eccedere il limite massimo del 5% del costo del progetto (cfr. § 12.3 DGR 1029/2011);
Sarebbe opportuno, nel rispetto delle finalità dell’Avviso pubblico, che le voci “Formazione formatori”, “Sperimentazione” e “Accompagnamento e Implementazione” non subissero variazioni in negativo;
La richiesta di variazione del preventivo di spesa deve essere motivata e caricata nella sezione “Documenti richiesti” del Siform2 e sarà oggetto di precipua autorizzazione da parte dell’Amministrazione. Una volta ottenuta l’autorizzazione il nuovo preventivo di spesa deve essere caricato nella sezione “Variazione budget” del Siform2

18.  Durata del progetto: i 24 mesi da quando decorrono? 
I 24 mesi di durata del progetto decorrono dalla data di stipula dell’atto di adesione, così come previsto dall’avviso pubblico. 
Pubblicità: cosa è necessario caricare? 
È necessario inserire nella piattaforma Siform2, sezione “Documentazione avvio” – “Pubblicità” il modello 2. 
Nella sezione “Documenti richiesti” è necessario procedere all’inserimento dei documenti di seguito indicati: 
- locandina del progetto e degli eventi (in particolare seminario di lancio e finale) 
- foto geolocalizzate del roll up e degli eventi, video… 
- link ai siti web delle scuole/strutture formative destinatarie dell’intervento, in cui viene pubblicizzato il progetto
- articoli di giornale, ecc.
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